
;flcongresso*J> 
del nuovo corso 

'POLITICA INTERNA 

Stamane al Palaeur di Roma la relazione del segretario 
dopo l'introduzione di Alessandro Natta 
Dalle federazióni il 95% di sì al documento del Ce 
Presenti i segretari dei partiti democratici 

i 

Occhetto si presenta ai mille delegati 
I comunisti decidono le scelte del rinnovamento 

i l a , «prima volta» di 'Achille Occhelin segretario 
Eletto nel giugno dell'anno scorso con tre voti con­
trari e cinque astensioni (molto più contrastata era 

, stata la sua' elezione a vicesegretario, I anno pn-
rna) OcChéttQ •dé^uttai.st^iiqane al Palaeur di Ro-

, ma forte" d i ,uh ampio!consenso sul documento 
congressualee di, una serie di iniziative che hanno 

| riportato il Pei al centro della scena politica 

FAMIXIQ RPNDOLINO 

* •™*Ì *• * 
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mg ROMA II congresso che si 
apre oggi, il coriste»» del 
•nuovo cono» e deil;àlléma(i-
19, è chiamato a, discutere il 
hjìuro del I t i e a.valutare l'o­
peralo del nuòvo gruppo diri­
gente. E un congresso per 
molti versi decisivo, Segna la 
conclusione di un lungo di­
luitilo intento (Occhetto ha 
parlato di 'travaglio') seguito 
ad<unà serie'preoccupante di 
•condite elettorali, accompa­
gnate dal calo costante degli' 
Berilli. Sancisce la scelta del 
rinnovamento politico e Idea­
le, scandito in questi .mesi da 
•parole chiave» (coinè 'il- -ri­
formiamo fon», e la«dlsconti-
nulttt) e da iniziative di politi­
ca Interna e intemazionale 
{dalla «attaglia 'sul-«JlnlM?Vlo-
l«tl alla Fiat alla lotta alla dro­
ga. tiall'lmpegno'peii il Meao-
giorno alla proposta di dune»-
ure la leva, dal vjaggiodl Oc-
crètto a Borm a queUoaMo-
Ica). TeUlmoniajUr» .ripresa 
d'interesse per llrPci, daipial-

3citatamente par opaca*1 0 ' 
a -molli rammentatoti. Cade 

alla vigilm di una scadenza 
eleltoialc di grande importan 
za. quella per il rinnovo del 
Parlamento di Strasburgo <e 
per la prima volta una com­
missione congressuale ad hoc 
discuter! di Europa e di prò 
gramma elettorale) Segna 
raffermar onc piena del valo­
re del|a differenza sessuale e 
la transizione verso un partito 
«di donne e di uomini* non a 

, caso le donne delegate sono 
più di un terzo del totale e 
nei Comitati federali appena 
eleni ragg ungono il 41% Infi­
ne. questo XVIII congresso e 
chiamato a nsenvere lo statu­
to del I t i e a dare cosi sisle 
mazione formale a quel pro­
cesso di informa di I panilo-
avviato molli mesi fa. Non si 
tratta di un semplice •aggiu­
stamento», ma di una piccola 
rivoluzione destinata a modifi­
care profondamente il hinzlo-

' haqientq della •macchina par­
tilo». 

La relazione di Occhetto 
(pnma di lui, slamane, Ales-

AcUe acchitto 

Sandro Natta pronuncerà il di 
SLOT» di apertura) seguirà tre 
filoni fondamentali le idealità 
e i valon dèi «nuovo sociali­
smo», la cui attualità è ripro­
posta dalle grandi contraddi­
zioni del nostro tempo; la po­
litica intemazionale, segnata 
dalle novità della pratrojlta 
gorbacloviana e dai processi 

in atto nella sinistra olimpi i 
infine, IItalia 111uni i t . i 1 I 
questo il nocciolo' politico del 
congresso, e del inuovo, cor­
so», e Occhetto proporrà ira 
l'altro là formazione di un «go­
verno ombra». Dopo le sctiia-
rìte<rdegli'Ultimi mesi, i rappor­
ti fra Pel e Pai Hanno subito un 
brusco cambiamento di'tono 

DtìJfèek ancora senza visto 
li'ifittm 

ì Alexander J}ùbCe^ fior. ria ancora ricevuto i, docu-
I menti necessari di viaggio (insomma il visto) neces-
I nari per partire per-Roma e'presenziare cosi al XVIII 
j Congresso del Pei che si apre stamane, Il leader del-
| la «Primavera di Praga» si è recato ieri mattina all'ut-
l lido competente .di ffratislava ma non gli è stato 
i consegnato alcun foglio di viaggio. Gli è stato detto 
j comunque di ripassare lunedi mattina... 

MAURO MONTALI 

MrJKVMA (I colloquio con 
Antonio Ktibbl rcs|mns.itnlc 
dti rapporti intcmvion-li dtl 
fti non può d io partire da 
qui "Ci auguriamo tht> Dub-
Ceh - dice Rubi* - riccia prr 
tempo II pcrmcMO di viaggio 
e possa dmun! al conRrosso 
(Oiiinio (xihhiiinin gi,l n-gisi-M 
ru I ànwo di un allro noto 
espiHiontc dtlld l'rinitivvra di 
lYig.i -duiiek MKiidr* Ali* 
xaaikf Dubcek hit comunque 
gi4 fallo ricapitare un lungo 
mc&uuto eli- sarà letto om 
Mosso IVr (ulta la aionidtd di 
ten te notine iu Dubcek M so­
no accavallale La moglie del 
leader della Primavera Anna 
Interpellata per telelono dal 
I Aiùcialed f V « ha dichia» 

mio che lo aulonta hanno ne­
galo il \ islo a suo marito e che 
wn renatosi ncll apposito uffi­
cio per pnndere il documen­
to di espatrio Iha trovato 
chiuso Mire voci invitano in­
vece ad aspcllare •Lunedi 
Dubcek temerà di ottenerlo* 
Vtdnmo 

\ pjrti qurs'a « m o v i lor-
zii*i «li non poto i orilo Rubbi 
_ molto wddisf.itio Sfumane 
<|l Pci'aoi;r sarjjno presenti 
btn 10*i delegazioni straniere 
Che &• (Tossono suddividere in 
tre grandi tendenze partili ro-
munisti forze socialiste, so-
cidldcmotratiche e labunste 
e infine i movimenti naziona­
li _ progr>>uisii «Il numero 

elevalo e la qualità delle dele­
gazioni straniere non sonp al­
tro che la testimonianza dej-
l'ampiezza « della solidità del­
le relazioni Intemazionali del 
Pei e del prestigio di cui esso 
gode a livello mondiale». In­
somma si pud parlare di nuo* 
vo internazionalismo del Pei... 
•Certo e che è presente in tutti 
e quattro i continenti*. 

Di particolare interesse, ci 
sembra, quest'ampia parteci­
pazione dei partiti socialisti, 
socialdemocratici e laburisti 
dell'Europa occidentale. SI 
guarda al Pei ormai come 
componente integrante della 
nuova sinistra europea? "Que­
sta ampiezza di, delegazioni 
sottolinea la centralità della 
questione europea assunta 
dai comunisti italiani e sicura­
mente la validità dell'imposta-
zione data al precesso di co­
struzione di una nuova sini­
stra* 

E della «qualità* delle pre­
senze straniere cosa si puù di­
re7 «Ecco, guardiamo un atti­
mo ai captdelegazione per ca­
pire che si tratta di una cosa 
di prim'ordine. Da Mosca arri­
va Alexander Yakovtev, mem­

bro dell'ufflcb polìtico e della 
segreterìa del'rlcusÌ'cldeo4c*go 
della perestrofica e' unb' dei 
principali cojjsjjrtèn* di Gorba-
ciov, ProbabHntente dunque il 
numero due,'tf'1fe';del partilo. 
Dalla Jugoslavi» viene addine-
tùra il presidenre'federale del­
la Lega dèi'comunisti Stipe 
Suvar. Per H FONI, 11.Partito 
operaio socialista ungherese, 
ci sarà Irnre Pozgay, capofila 
dei nnnovaton;h'per i cinesi 
Song PtnS'iCheJa parte della 
segreteria del Pcc*. 

Tutto quésto riguarda i par­
titi comunisti. E della sinistra 
socialista «^socialdemocratica 
europea chi-ìStràipiesenle al 
Palaeur? -Cominciamo col di­
re che stavolta le delegazioni 
socialiste, £c. jakfemocratiche 
e labunste saranno molto di 
più che nel 1 passalo Questo 

^perja^quanlit^ Per la qualità 
basti annunciare che a capeg­
giare gli invitati della Spd sarà 
Carstens Voigt Pierre Guidoni, 
responsabile, delle relazioni 
intemazionali, sarà il capode-
legazKme.deì, socialisti france­
si, Tom Sawyer dei laburisti 
inglesi, Pangalos, viceministro 
degli esten del Pasok greco. 

con la decisione di Craxi di 
mandare ali aria 1 incontro di 
Bruxelles fra il Pei e i partiti 
socialisti europei E tuttavia 
Occhello scuramente ribadirà 
la necessità dell alternativa e 
quindi di un azione unitaria 
con il Psiche prenda le mosse 
dai -fati» concreti* senza n-
mandare ad un futuro indefi­
nito (la casa comune*) o aqli 
esiti di qualche disputa «sto 
nografica» (Togliatti) la sccl a 
dell allcmiiiva Insomma è il 
ISi che deve scegliere da un 
lato la consociazione condii 
tuate» con la De di Forlani e 
gli scampoli di una rendita di 
posizione sempre più logora 
dati altro i «primi passi* sulla 
strada dell alternativa 

Il dibattito precongressuale 
che ha portato ali elezione di 
1042 delegati e di 270 •ester­
ni* con diritto di parola ma 
non di voto ha smentito i li 
mon di chi denunciava i rischi 
dell «unanimismo* L assenza 
di emendamenti «nazionali*. 
presentati cioè in Comitato 
centrale e da 11 «a cascata* 
nel congressi di federazione, 
non ha impedito una discus­
sione aperta e vivace Anzi 
I h i in qualche modo agevola­
t i evitando che il dibattito si 
l.m.uissc ali opzione fra que­
sto o quel testo, fra questa o 
quella firma posta in calce ad 
un emendamento. )E la «topo­
grafia interna», del Pei ne è ri­
sultata profondamente trasfor­
mata gli schemi con cui per 
anni si è guardato al dibattito 
dei comunisti paiono davvero 

superati, e d ò ha conferito 
una nuova fòrza alla leader- * 
ship del partito Anche questa' 
£ una «discontinuità» significa^ 

,,tiva. Il consenso .raccòlto da| 
documento, le cui «linee ge­
nerali* furono apparate a lar­
ga maggioranza dal Comitato 
centrale del novembre scorsot 
e emblematico di uri comune 
sentire* nel corpo del Pei: le 
assemblee di sezione (cui ha 
partecipato il 25% circa degli 
iscritti, l'rW in più di tre anni 
fa) hanhoi approvato il docu­
mento con' una percentuale 
che sfiora il 99%. Leggermente 
inferiore il risultato dèi,,128 
congressi tfifederazione: 05%. 
Ma' I documenti corigreasuali 
quest'anno sono due: al Ce in­
fatti ArmandotoMutta-aveva 
presentato un testo alternativo 
(«Un nuovo cono peci!'socia­
lismo») . che raccolse due voti. 
Nei congressi di federazione il 
documento Cossutta (che, di­
versamente vda quanto aveva 
chiesto il presentatore, non è 
andato «automaticamente» in 
votazione ma e.stato discusso 
soltanto, l i dove un^detegato 
ne ha fatto richiesta),ha rac­
colto circa ìl 4% 'di consènsi e 
una percentuale analoga di 
astensioni. 

Nei congressi di federazio­
ne, tuttavia, non si sono di­
scussi soltanto I documenti 
«nazionali». GII emendamenti 
sono circa 450, e 700 sono le 
mozioni. Un nlievo particolare 
assume la questione del Con­
cordato: 16 federazioni (fra 

cui Firenze, Torino, (toma e 
Napoli) ne hanno chiesto il 
«superamento-. E sicuramente 
Occhetto ne parlerà nella re-
iasione di stamattina. Nume­
rose anche le richieste di «su­
peramento» del centralismo 
democratico: ma in questo 
caso occorrerà conoscere la 
proposta di statuto elaborata 
in questi mesi da uq gruppo 
di lavoro per capire In che mi­
surai al di là delle formulazio­
ni, il centralismo democratico 
regolerà ancora la vita interna 
del Pei. E, su questo punto, le 
novità non 'dovrebbero man­
care. Uq grande successo è 
stato riportato dagli emenda­
menti e dalle mozioni presen­
tati dalla Fgci (che al congres­
so arriva con 50 delegati sen­
za, diritto di voto): la droga, il 
dimezzamento della leva, it 
diritto di voto per gli immigra-

.ti, il «reddito minimo garanti­
to», ' 

•fi congresso,, dunque, si 
preannuncia animato. Oltre ai 
nuinerosi ospiti : stranieri, sa­
ranno presenti nini i segretari 
di partito (tranne Gianfranco 
Finii chenon è suio invitato). 
Il dibattito4generale si conclu­
derà martedì mattina con le 
conclusioni di Occhetto, do­
podiché i delegati discuteran­
no per un giorno e .mezzo i ri­
sultati del lavoro delle com­
missioni Ma, avverte Occhet­
to, il congresso è un punto di 
partenza, non d'arrivo. La 
strada non è facile, ma non 
mancano I segnali, incorag-
glarruV 

Per la pnma volta poi ci saran­
no i verdi tedeschi». 

Addittura, Rubbi, avete invi­
tato quattro partiti israeliani. 
Come mai? «Qua! è quel con­
gresso - nsponde sorridendo 
- che si può permettere politi­
camente una cosa del genere? 
Il fatto è che abbiamo invitato 
tutte le componenti di sinrtra 
presenti in Israele e CK>>. il 
partito laburista; il Mapam, il 
Rahak e il Ratz». E l'Olp?-,-0|. 
tre ovviamente a Nemer Ham-
mad, rappresentante dell Olp 
in Italia, verrà Yasser Abed 
Rabbo, membro del comitato 
esecutivo dell'organizzazione 
Inoltre sarà presente in rap­
presentanza del palestinesi 

dei territori occupati il giorna­
lista Hanna Sinìora». «Ma c'è 
dell'altro. Alcune, novità di 
grande interes*e,sor» costitui­
te - continua >Rubbl - dalla 
presenza afte nostre -assise, 
per la prima volta, dal partito 
del Congresso indiano, del 
partito Colorado dell'Uruguay 
e dei partiti di governo della 
Tanzania, del[otZambia e del­
la Repubblica Araba dello Ye­
men, rappresentata dal primo 
VLcemimstro» 

Perché i democratici ameri­
cani non saranno al Palaeur7 

«Io considero una novità di n-
lievo anche la risposta ricevu­
ta dal Partito democratico che 
si rammarica di non essere in 

grado di partecipare ma si di­
mostra assai interessato al no­
stro congresso e alla politica 
del Pel e ci prega di mantene­
re un rapporto di reciproca1 in­
formazione. Dagli Usa arrive­
ranno comunque studiosi e 
personalità di nlievo come 
Sidney Tarow, Joseph La Pa-
lombara, Burt Uiban, Donald 
Blackmere*. 

- Uscendo da Botteghe Oscu­
re ci imbattiamo in due signo-
n che ci chiedono dove sia la 
sede del Pei. Sono brasiliani. 
Si qualificano Uno è 11 sinda­
co socialista d i , Manaus, 
Amazzonia, in Italia per altri 
motivi. Vorrebbe un invito per 
assistere al congresso comu­
nista. 

Governo ombra, 
un sondaggio 
dice: «Zangheri 
presidente» 

Renato Zangheri (nella foto) presidente del Consiglio, 
Giorgio Napolitano ministro degli Esteri, Ugo Pecchioli agli 
Interni, Luciano Violante alla Giustizia, Alfredo Reicnlin al 
Tesoro, Luciano Barca al Bilancio, Vincenzo Visco alle FI- , 
nanze, Giovanni Berlinguer alla Sanità, Giuseppe Vacca al- . 
la Pubblica istruzione, Antonio Bassolino al Lavoro, Euge­
nio Peggio alllndustna, Walter Veltroni al Turismo e spetta- i 
colo. Ecco il governo-ombra Ideale stando a un sorxiaMlo , 
compiuto dal settifionate t > » o tra cinquanta imprenditon, 
finanzieri, intellettuali e uomini di spettacolo; GII interpella­
ti hanno indicato accanto alle caselle dei principali dicaste­
ri governativi i nomi di quei dirigenti del Pei ritenuti più 
adatti all'incarica Da più-parti è stato sottolineato comun­
que chf> il governo-ombra non dovrebbe limitarsi a pelso- ^ 
nalità del Pei Intanto, in una dichiarazione ad un'agenzia 
di stampa, il presidente della Lega delle cooperative Lati* < 
franco Tura ha fatto sapere di non voler lasciare l'organiz­
zazione per un evejituaie incarico nel Pei, J < 

Paletta: 
«Non mi pento 
di aver votato 
il Concordato» 

»In Italia cattolici e laici de- , 
vono convivere in un clima 
di comprensione e di liber­
ta Questo concetto ci ha in* 
dotti a votare non solo l'arti­
colo 7 della Costituitone, 
ma anche il nuovo Concor­
dalo di Villa Madama, 5 art- ; 
ni la». Gian Cario Paletta ri­

badisce in un'intervista ad .Epoca» il tuo assenso alle scelte i 
compiute dal Pei all'epoca della Costituente e ancor* In oc- ' 
castone dell'approvazione del nuovo Concordato, .senia 
dubbio - aggiunge - migliore del precedente accordo tra , 
Stato e Chiesa». 'Non sono pentito», sottolinea Paletta, che 
riferendosi alle richieste di superamento del Concordato 
venute da diverse federazioni del Pei, conclude che "Il pro­
blema evidentemente è molto sentito: se ne discuter* In 
congresso nazionale e certamente da quella sede uscir* 
anche una definizione della nostra linea». 

«La casa comune 
è prospettiva 
concreta», 
afferma Bobbio 

•Comunisti e socialisti devo­
no superare k) spirito di ri-
valile per muoversi In,un 
orizzonte pio ampio-.. E 
quanto sottolinea, in una 
breve dichiarazione. Il sena- ' 
tore a vita Norberto Bobbio,. 
prendendo spunto da una i 
vecchia corrispondenza con 

Giorgio Amendola, nel 1964. -Era l'anno della destituitone 
di Krusciov in Urss - aggiunge Bobbio - e pensavo che < 

1uel|o fosse il momento giusto, per il Pel, di scegliere lav i * , 
emocratlca, e per la sinistra, di costruire un partito Unico 3uel|o fosse il momento giusto, per il Pel, di scegliere lav i * , 
emocratlca, e per la sinistra, di costruire un partito Unico 

del movimento operaio». E oggi' -L'Idea che al possa giun­
gere al 1992 con'la nunilicanone - secondo Bobbio - non 
soltanto e un'idea suggestiva, ma rappresenta una prospai-
uva concreta per la quale lavorare». 

il programma 
di oggi-
ai Palaeur 

Il XVIII Congresso del,Pel 
prende II via ufficialmente 
alle 9 e 30, con le dimissioni 
degli onanismi dirigenti in-
canea. Subito dopo awerr* 
la nomina della presidenza 
e della segreteria del con-, 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ gres». Alle lue ISsalìrisul. 
• ; palco Alessandro Natta per 

il decorso di apertura. Il programma dei lavori prevede per ' 
telo e 45 l'assunzione della presidenza effettiva, Il messsg i 
gtodelp-eskfentec^laRepubblk^eUpiqpoiuevotalto-
ne dell'ordine del lavorlSle 11 la re^io^ppiltica di 
Achille Occhetto, cui seguir* la nomina delle commissioni, 
(ore 13). Nel pomeriggio i lavori riprenderanno alle 14 «45 
con la pnma nunlorieTlellaJ)residenu*ltorujr«sso..lW(- ! 
battito invece iniziert alle 1 Se ISpe* pntnutif inoalieKe 
30.-.U «tomai» «Sconcluder* con U J M O M ddjp w i e , 

,oon«i>««oni.,,....,.. ,. , u „„ W X ' 

Gli imtervenU'-nd"dWltW 
generale proseguiranno lino 
alla mattina di martedì 21 ' 
marzo, secondo questi ora-1 

n: la mattina dalle 9 alle 13,, 
il pomeriggio dalle 15 aita 
18 e 30. Martedì .mattinili 

_ M t a _ _ a _ _ _ _ dibattito si concluder* «Ile. 
I l e 30 per dare modo ad 

Achille Occhetto di svolgere il suo intervento'conclusivo. ' 
Nelle Bromate di domenica e lunedi le riunioni delle com­
missioni cominceranno alle ore 21. La ammissione venti- ' 
ca poteri presenter* la sua relazione martedì alle l lvauf i l i i 
politica alle IS e 30, quella per lo Sululo alle 18,1,» giorna­
ta conclusìva'dèl 22 marzo sar* dedicata al proseguimento ' 
della discussione sullo statuto, con relativa votazione, e alle 
relazioni delle commissioni Furopa ed elettorale. La chlu-
suradelcongreuoètissataalleore 17. 

(Costi lavori-
nette 
successive 
giornate 

Per consentire ai giomattsu 
di seguire f< lavori del'con-j 

500 posti. 
ihtribdna 

una tribuna stampa di 500. 
posti e una tribuna per I to-j 
toreporter.Ciomalìsrieroto-i 
reporter accreditati pofran-' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no accedere alle vane aree 
del Palaeur, con esclusione 

del palco presidenza,f!,de|la tribuna delle delegazioni atra- ! 
mere Gli organizzatori hanno spedito inoltre 1 500 invili a l • 1 rappresentanti delle istituzioni, dei partiti e di organisxailo- ' 
ni sociali e culturali, mentre altri fìmila innu sono stati dimi­
si all'interno del r aiuto. 

PAOLO M A N C A 

Sono 270, rappresentano il mondo della cultura e delle professioni 
Pptranno intervenire dalla tribuna e presentare mozioni ed emendamenti 

Prima volta del «delegato esterno» 
I segretari degli altri partiti, naturalmente. Poi mini­
stri, leader sindacali, delegazioni; estere, esponenti 
del mondo della cultura, dell'industria, della finan­
za. Ma tra i banchi del Palaeur, stavolta, anche 
una figura del tutto nuova: i «delegati esterni». So­
no 270, vengono da lutt'ltalia. Parteciperanno ai la­
vori delle commissioni (esclusa quella elettorale). 
E potranno parlare dalla tribuna del congresso. 

Ultimi preparativi al Palaeur a Roma per l'inaugurazione del XVIII 
Congresso comunista 

s_ROVU C'è il professor 
Guido Gambetta, preside 
della facoltà di Scienze po­
litiche di Bologna, e Mancos 
Aimom, lavoratrice eritrea 
C'è Pietro Paci, presidente 
dell'Anso, e Franco Tolaro, 
direttore del centro studi 
delle Adi Poi Franco Grillo-
ni, presidente nazionale 
dell'Arci Gay, e Simona e 
Nando Dalla Chiesa E an­
cora don Angelo Fanucci e 
don Pietro Lanzi, Giorgio 
Strehler e Andrej Barbato, 

Edoardo Sanguinei.! e Gina 
Lagorio. 

Sono alcuni dei 270 -de­
legati esterni» che da stama­
ne affolleranno le tribune 
del Palaeur per il XVIII Con­
gresso comunista E sono. 
forse, la maggiore novità di 
una assise pure chiamata a 
discutere e a fare i conti 
con non poche novità 1 
«delegati esterni» potranno 
partecipare ai lavori delle 
diverse 'commissioni con­
gressuali (esclusa quella 

elettorale) Potranno inter­
venire nei dibattito, pren­
dendo la parola dalla tribu­
na Potranno presentare 
emendamenti, mozioni, or­
dini del giorno Non potran­
no, però, partecipare al vo­
to per gli organismi dirigen­
ti 

La loro presenza al con­
gresso è stata voluta per ar­
ricchire il dibattito e l'elabo­
razione del Pei in una fase 
in cui la costruzione del 
nuovo corso comunista sol­
lecita la partecipazione e le 
proposte di un ampio spet­
tro di forze, sensibilità, posi­
zioni 

I «delegati esterni» arriva­
no da tutta Italia, e sono 
stati selezionati nelle diver­
se federazioni attraverso i 
percorsi utilizzati per quelli 
•interni» proposti dalle 
commissioni elettorali al 

congresso, hanno dovuto 
affrontare - come gli altri -
il voto dell'assemblea Sono 
espressione delie più diver­
se realtà sociali, culturali ed 
economiche. Vediamone 
alcuni 

A rappresentare il mondo 
dell'università ci sono i pro­
fessori Manno Berengo 
(preside di Storia all'univer­
sità Ca' Foscari), Michele 
Salvati (Milano), Enzo 
Tiezzi (Arezzo), Gianni 
Fabbri (Venezia) e Nicola 
Tranfaglia (Torino) Dalle 
file dei gruppi parlamentari 
della Sinistra indipendente 
arrivano, invece, franco 
Bassamni, Ettore Masina, 
Stefano Rodotà, Raniero La 
Valle, Massimo Riva, Gina 
Lagono, Guido Rossi, Gior­
gio Strehler, Vincenzo Vi­
sco, Antonio Cedema e 
Gaetano Arte. Poi, da Mila­

no, Gianfranco Dioguardi; 
da Trapani, Chicca Roveri; 
da Perugia, Flavio Lom, del­
l'Associazione nazionale 
per la pace; da Bologna il 
professor Cesare Mattoni, 
presidente dell'Istituto Ad­
dazi; dalle Marche il regista 
Saverio Marconi, da Trieste 
Franco Panizzon, pnmano 
della clinica pediatrica; da 
Reggio Emilia e da Livorno, 
El Marovakhi e Touty Coun-
doul, lavoraton stramen in 
Malia. 

L'elenco è lungo Cosi 
come è lungo quello delle 
personalità dei più diversi 
campi che hanno accolto 
l'invito ad esser presenti ai 
lavon del congresso comu­
nista e siederanno, oggi, nei 
banchi del Palaeur. Qui è 
possibile citarne, sceglien­
do a caso, solo alcuni. 11 
presidente del Senato, Gio­
vanni Spadolini, ed il vice-

Nicola Travaglia Michela Salvati 

presidente della Camera, 
Gerardo Bianco. Leo Valiani 
e Flaminio Piccoli Giulio Ei­
naudi, Emesto Treccani ed 
Inge Feltrinelli. Carlo Lizza­
ni, Nanni Loy, Citto Maselli 
e Margarethe Von Trotta. I 
sindaci delle città di Paler­
mo e Catania, Leoluca Or­
lando ed Enzo Bianco. Il 
presidente ed il direttore ge­
nerale della Rai, Enrico 
Manca e Biagio Agnes. 
Quindi Paolo Baffi, Franco 
Piga, Nerio Nesi, Pasquale 

Saraceno e Michele Plinti-

te. Per il Csm, Massimo 
rutti, Vito D'Ambrosio e 

Carlo Smuraglia. E poi, an­
cora, Ugo Spagnoli, Bruno 
Storti, Giuliano Toraldo idi 
Francia, Sabino C;«ese, 
Daniele Bovet, Beniamino 
Andreatta, Luca di Monte-
zemolo, Fjira Siciliano, 
Giorgio Tecce, Gianni Baaet 
Bozzo, Renata Ingrao, Ga­
briele De Rosa, padre Barto­
lomeo Sorge, Giancarlo Co-
sana. Pino Arlacchi, Dome­
nico Rosati. 

l'Unità 
Sabato 
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